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Co n fin du s t r ia I 50 anni
e le «sfide» del futuro
L’orgoglio del presidente Buzzella e le priorità per lo sviluppo. Documento a Fo n t an a

n M I LANO Si è svolto ieri, pres-
so la Fondazione Feltrinelli, a
Milano, l’evento celebrativo dei
50 anni di Confindustria Lom-
bardia. Con il presidente Fran -
cesco Buzzella, il Consiglio di
Presidenza e i past president di
Confindustria Lombardia, c’e-
rano il governatore Attilio Fon-
t ana e gli stakeholders econo-
mici e sociali. Buzzella ha con-
segnato a Fontana il pamphlet
«’50 traguardi per la Lombar-
dia», realizzato con il contri-
buto delle associazioni territo-
riali, per accogliere le sfide vin-
te in questi primi 50 anni e per
indicare le priorità di Confin-
dustria Lombardia per il futuro.
«Il valore fondante di Confin-
dustria Lombardia è la rappre-
sentanza, intesa come difesa
degli interessi e istanze delle
imprese, sulla quale in questi
decenni è stato conseguito un
primario ruolo istituzionale.
Oggi – ha dichiarato il crema-
sco Buzzella, ex presidente del-
l’Associazione Industriali della
provincia di Cremona – la ra-
gion d’essere di Confindustria

Lombardia è, se vogliamo, an-
cor più strategica: nei prossimi
50 anni ci immaginiamo una
Confindustria Lombardia sem-
pre più rivolta verso l’Eu rop a,
perché la concorrenza sarà
sempre di più tra sistemi terri-
toriali, con l’ambizione di di-
ventare un centro di eccellenza
e di competenza a supporto
delle Associazioni territoriali e
delle imprese svolgendo un
ruolo di cabina di regia».

Cinque gli ambiti strategici in-
dividuati nel documento e con-
divisi con la Regione: digitaliz-
zazione e innovazione; infra-
strutture; transizione ecologi-
ca; capitale umano; welfare e
sanità. Le imprese lombarde si
trovano di fronte a grandi sfide,
tra tutte quelle della transizio-
ne ecologica e digitale, che sono
inevitabilmente espressione
della transizione tecnologica.
In quest’ottica un fattore stra-

tegico per il futuro della Lom-
bardia, secondo Confindustria
Lombardia, sarà l’imp lemen-
tazione dei Piani Programma-
tici Regionali, PNRR, Piano
Lombardia e Programmazione
comunitaria 21-27 da intende-
re come strumenti di politica
industriale incentrata su prio-
rità di breve, medio e lungo pe-
riodo per sostenere le imprese
lombarde ad affrontare la com-
petizione mondiale, favorendo

l’adattamento verso i mega-
trend della manifattura del fu-
turo a livello globale. Solo attra-
verso una rappresentanza in
grado di adattarsi ai tempi e alle
sfide continue Confindustria
Lombardia potrà essere sem-
pre più vicina alle imprese e al-
le esigenze dei cittadini e dei
territori. L’evento è stato mo-
derato dal giornalista Bep p e
Sev er gnini .
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Sempre più leader Happy completa due acquisizioni
Il Gruppo, con due sedi a Cremona, ha acquisito il 100% delle società Coopbox spa e Sirap France Sas
n CREMONA Il Gruppo Happy,
leader nel settore del packa-
ging alimentare, ha perfezio-
nato l’acquisizione del 100%
della società Coopbox SPA e
della controllata Coopbox Ea-
stern SRO, operative in Italia e
in Slovacchia, e della società
francese Sirap France SAS.
«Si tratta di operazioni strate-
giche per lo sviluppo del nostro
Gruppo non solo in Italia ma
anche all’estero, in particolare
nel Centro e Nord Europa» di-
chiara Florio Natale Biasio,
Presidente del Gruppo.
Il Gruppo Happy rappresenta
uno dei principali player a li-
vello europeo nella produzio-
ne e commercializzazione di
contenitori in plastica per ali-
menti ad uso dell’industria e
della moderna distribuzione.
L’offerta produttiva del Gruppo
nel mercato degli imballaggi
comprende una linea di conte-
nitori in polistirene espanso,
polipropilene, PET e cartonci-
no. Partita nel 1988 dal Trive-
neto con la società di distribu-
zione P.R.I.M.A., la famiglia
Biasio ha fondato dapprima nel
1992 la produttiva Magic Pack

(a Cremona), quindi tra il 2006
e il 2009 le altre società del
Gruppo: l’attuale holding Hap-
py srl (sempre a Cremona),
Esperia srl (con sito produttivo
a Verolavecchia - BS), Magic
Pack Iberica e Magic Pack
Deutschland, rispettivamente
in Spagna e Germania. Nel 2017
è stata aperta la filiale estera
Magic Pack Lux, mentre nel
2020 è avvenuta l’acq u is iz ione
di Ipack (Cesena) società spe-
cializzata nella produzione di
contenitori in cartoncino. I nu-
meri antecedenti alle due im-
portanti acquisizioni, parlano
di un Gruppo con circa 500 di-
pendenti e un fatturato conso-
lidato di 120 milioni di euro.
«Con queste acquisizioni oltre
a raddoppiare nell’immediat o
le dimensioni del nostro Grup-
po, potremo sviluppare im-
portanti sinergie commerciali
e produttive che ci consenti-
ranno di consolidare il nostro
posizionamento» prosegue il
direttore generale Giovanni
Biasio. «L’obiettivo è quello di
rafforzare la presenza e l’offer -
ta del Gruppo, in termini di vo-
lumi e di gamma, sul mercato

nazionale ed estero. Inoltre,
l’importante aumento della
c a p a c i t à p r o d u t t i v a  e i l
k n ow - h ow  a p p o r t a t o  d a
Coopbox e da Sirap France,
permetterà anche di sviluppa-
re nuove e più efficaci sinergie

per migliorare le prestazioni, la
circolarità, la sostenibilità e la
riciclabilità dei prodotti: fon-
damentale è infatti la creazione
e lo sviluppo di nuove filiere del
riciclo delle vaschette per ali-
menti sia in Italia che in Euro-

p a» .
La prima operazione, conclusa
a fine ottobre, è stata quella di
Coopbox SPA, 300 dipendenti e
60 milioni di fatturato svilup-
pati tra la sede italiana di Bib-
biano (RE), lo stabilimento di

Ferrandina (MT) e quello in
Slovacchia. La seconda e più
recente, siglata il 30 novembre
2021, è stata l’acquisizione da
Sirap Gema (controllata del
Gruppo Italmobiliare Invest-
ment Holding) di Sirap France
SAS che conta tre siti produttivi
in Francia (Noves, Remoulins e
Tarascon) in cui operano circa
250 addetti sviluppando un
fatturato di 50 milioni.
Nelle due operazioni il Gruppo
Happy è stato assistito dall’uf -
ficio bresciano di EY SpA (Fi-
nancial Advisor), nelle persone
di Ivan Losio e Marco Cavagni-
ni a dai loro team rappresentati
da Fabio Tentori e Valent ino
Camp is i e dallo studio legale
Schiuma (Legal Advisor), sede
di Milano.
Ivan Losio, partner EY e advisor
d e l l’operazione aggiunge: «Si è
trattato di due operazioni com-
plesse, visto anche il periodo
Covid, ma che permetteranno
al Gruppo Happy di coniugare
l’aspetto dimensionale di mas-
sa critica e internazionalità con
elementi di qualità, efficienza
dei modelli produttivi e di ge-
nio imprenditoriale».

Il closing Gruppo Happy–Sirap France: da sinistra, seduti, Franck Dumasdelage (general manager Sirap France),
Florio Natale Biasio (presidente Gruppo Happy); in piedi Ivan Losio (partner EY), Marco Cavagnini (senior
manager EY), Giuseppe Schiuma (partner studio legale Schiuma) e Matteo Zanibelli (CFO Gruppo Happy)
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« CON FI DIAMO
NELLA RIPRESA»
I NT EGRAZION E
DELLE RISORSE
n M ILANO La giunta re-
gionale, su proposta del-
l’assessore allo Sviluppo
economico Guido Guidesi,
ha integrato le risorse
della misura «CONFI-
DIamo nella ripresa» con
un ulteriore finanzia-
mento di 593.000 euro. Lo
strumento, con una dota-
zione finanziaria iniziale
di 60 milioni di euro, è de-
dicata alla ristorazione, al
commercio al dettaglio di
abbigliamento e calzatu-
re, alle attività sportive,
artigianali, commerciali
al dettaglio e di servizio
legate al settore dei ma-
trimoni e degli eventi pri-
vati, alle attività di proie-
zione cinematografica e
di gestione di strutture
artistiche, alle discoteche
e ai locali da ballo. Hanno
a disposizione liquidità
per investimenti e capita-
le circolante per finanzia-
menti, con garanzia re-
gionale fino al 100%, da 5
mila a 20 mila euro. Il fi-
nanziamento è erogato
dai Confidi convenzionati
attraverso credito diretto.
L’agevolazione si compo-
ne di un finanziamento a
medio termine con ga-
ranzia regionale fino al
100% dell'importo e di un
contributo a fondo per-
duto pari al 10% del valo-
re del finanziamento.

Welfare aziendale I fondi per la conciliazione
n M I LANO La giunta di Regio-
ne Lombardia ha approvato
una delibera per la promozio-
ne di iniziative che favoriscano
interventi di conciliazione vi-
ta-lavoro e welfare aziendale.
«Con lo stanziamento di oltre 5
milioni di euro - ha spiegato
Alessandra Locatelli, assesso-
re alla Famiglia, Solidarietà So-
ciale, Disabilità e Pari opportu-

nità — intendiamo promuove-
re progetti rivolti ai lavoratori
dipendenti delle micro e pic-
cole imprese e alle loro fami-
glie, per favorire la diffusione
di iniziative di welfare azien-
dale. Si tratta di progetti volti a
sostenere la genitorialità, a fa-
vorire la corresponsabilità dei
compiti di cura, l'armonizza-
zione tra vita privata e vita

professionale, anche al fine di
garantire una maggiore parità
tra uomini e donne nel lavoro e
nell'accesso alle opportunità
promuovendo, a esempio, mi-
sure di lavoro flessibile, servizi
di assistenza e supporto al ca-
regiver familiare e per la cura
dei figli anche nei periodi di
chiusura delle scuole». l
«Un passo ulteriore — aggiu n -

ge l’assessore allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi —
nel rapporto pubblico/privato
e nel miglioramento della qua-
lità di vita dei lavoratori. Certi-
fica ulteriormente l'integra-
zione delle aziende nel tessuto
sociale delle comunità».
Le risorse disponibili ammon-
tano complessivamente a
5 . 050 . 000 .
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